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RISULTATI CLASSIFICA La Juve pareggia pensando ad altro
Tifosi contrari ad Ancelotti, domani si presenta Sukur

BRESCIA-TORINO 2-1
CESENA-CHIEVO 0-0
CREMONESE-COSENZA 0-3
F. ANDRIA-ATALANTA 0-1
LECCE-RAVENNA 1-0
LUCCHESE-GENOA 1-0
MONZA-NAPOLI 0-1
REGGINA-PESCARA 3-0
TREVISO-REGGIANA 3-2
VERONA-TERNANA 3-1

Punti Partite Reti
SQUADRE In casa Fuori Giocate Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

VERONA 36 22 14 17 11 3 3 29 13
TREVISO 36 21 15 17 10 6 1 28 13
TORINO 31 19 12 17 9 4 4 25 13
PESCARA 30 16 14 17 9 3 5 27 18
ATALANTA 29 20 9 17 8 5 4 17 11
LECCE 28 16 12 17 8 4 5 19 14
REGGINA 27 18 9 17 7 6 4 21 15
RAVENNA 27 16 11 17 7 6 4 22 20
BRESCIA 26 16 10 17 6 8 3 18 13
NAPOLI 25 11 14 17 6 7 4 17 16
MONZA 24 12 12 17 6 6 5 12 13
COSENZA 19 11 8 17 5 4 8 19 26
GENOA 18 12 6 17 4 6 7 17 21
TERNANA 17 13 4 17 3 8 6 16 23
CHIEVO 17 10 7 17 4 5 8 10 18
LUCCHESE 16 10 6 17 3 7 7 14 16
REGGIANA 16 11 5 17 3 7 7 17 21
CREMONESE 14 11 3 17 3 5 9 14 29
CESENA 10 7 3 17 1 7 9 10 21
F. ANDRIA 8 6 2 17 1 5 11 8 26

FRANCESCA STASI

TORINO È una Juve che arranca, privata di
un attacco degno a risalire la china, quella
cheierisièfattaraggiungeredalBariapochi
minuti dalla finedell’incontro:unoaunoe
i pugliesi volano verso la zona Uefa a un
puntodai loroavversari. I campionid’Italia
hannoportatoacasaunsoloaltropunto, in
una partita che doveva e poteva garantir-
gliene tre. Per oltre un tempo i bianconeri
hanno tenuto in pugno la situazione, cer-
cando di dare il massimo, senza Montero e
Deschamps,conTacchinardieIulianocon-
valescenti relegati alla panchina. Dopo il
goldiDavids(al2‘dellaripresa)laformazio-
nediFascetti -perfettanelle suemarcature-

ha reagito e trovato il pareggio grazie a un
fallo di Peruzzi su Bressan. Dubbio l’inter-
vento dell’arbitro che ha concesso il penal-
tytrasformatosubitodaAndersson.

Ma i padroni di casa stanno per svoltare.
Domani arriverà il nuovo attaccante: sem-
bra Hakan Sukur il prescelto, anche se Um-
berto Agnelli non ha voluto fare nomi: «Sa-
prete presto qualcosa. Gaucci mi ha detto
che non lascerà libero Rapajc fino alla fine
della stagione. Ora vedremo cosa fare». Il
problema da risolvere, riguarda anche il fu-
turo allenatore, prossimo ad essere presen-
tato alla stampa. La gente dagli spalti grida
«no» ad Ancelotti, ma il Dottore è stato
chiaro: «I tifosi logiudichinodopocheavrà
operato. Aspettiamo di vedere se sarà lui,
macredononcisianodubbi».

JUVENTUS 1
BARI 1
JUVENTUS: Peruzzi 6,5, Birindelli 6, Ferra-
ra 6, Tudor 7, Di Livio 6, Conte 6,5 (37’ st
Blanchard, sv), Davids 6,5, Pessotto 6 (33’
st Tacchinardi 5), Zidane 5,5, Inzaghi 5,
Fonseca 5,5 (16’ st Amoruso 5,5)
BARI: Mancini 6,5, De Rosa 6,5, Garzya
6,5, Neqrouz 6,5, De Ascentis 6 (13’ st In-
nocenti 6), Olivares 6 (14’ st Osmanovski
6), Bressan 7, Andersson 7, Marcolini 6,5
(23’ st Knudsen 6), Masinga 6,5, Zambrot-
ta 6
ARBITRO: Farina di Novi Ligure 6
RETI: nel st 3’ Davids, 32’Andersson (r)
NOTE: angoli 6-2 per la Juventus. Recupe-
ro: 1’ e 6’. Ammoniti: Mancini, Peruzzi e
Bressan. Spettatori: 44.630, incasso 780
milioni 882 mila lire

PROSSIMO TURNO
(17/01/99)

ATALANTA-TREVISO
CHIEVO-MONZA
COSENZA-LUCCHESE
GENOA-CESENA
NAPOLI-VERONA
PESCARA-LECCE
RAVENNA-CREMONESE
REGGIANA-BRESCIA
TERNANA-REGGINA
TORINO-F. ANDRIA

●■SPORT FLASHMuzzi-O’Neill: Roma in letargo
Il Cagliari merita la vittoria, i giallorossi si sciolgono nella ripresa

Sci, il gigante va a Raich
■ L’austriacoBenjaminRaichhavintoilgigantediFla-

chauvalidoperlaCoppadelMondodisci.Raich
(2’27”02)haprecedutolosvizzeroMichaelVon
Gruenigen(2’27”07)el’austriacoHermannMaier
(2’27”43).PatrickHolzer,40dopolaprimamanche,
apocheportedallafinedellasecondamanchehari-
schiatodicadereedèarrivato170aparimeritocon
GiorgioRocca.

Fondo, vince Austria, segue Italia
■ NellatappadiCoppadelmondodisputatanellaRe-

pubblicaCeca(aNoveMesto)leduesquadreazzur-
rehannoconquistatoilsecondoeilquintoposto
nellastaffettamaschilediscidifondo4x10chilome-
tri. IlteamformatodaGiorgioDiCenta,FulvioVal-
busa,FabioMayeSilvioFaunersièpiazzatodopogli
austriaci,primiclassificati,conundistaccodiquasi
unminuto.Terzi inorvegesi.

Rugby, Treviso e Rds Roma ok
■ I risultati della 6a di serie A1 di rugby. Girone A:

Fiamme Oro Roma-Benetton Treviso 5-57; Femi
Cz Rovigo-Fly Flot Am. Calvisano 32-13; Lofra Cu-
cine Mirano-Ca.Ri. Piacenza 29-41. Classifica: Be-
netton Treviso 12; Ca.Ri. Piacenza 8: Fly Flot Am.
Calvisano e Femi Cz Rovigo 7; Fiamme Oro Roma
2; Lofra Cucine Mirano 0. Girone B: Rugby Par-
ma-Simac Padova 11-20; Portobello Cus Padova-
Rds Roma Olimpic 13-22; Pol. L’Aquila-General
Membrane S.Donà 22-15. Classifica: Simac Pado-
va e Rds Roma 10; General Membrane S.Donà,
Portobello Cus Padova e Parma 4; Pol. L’Aquila 2.
Simac e General Membrane una partita in meno.

Pallavolo, bene Sisley e Piaggio
■ Questi irisultatidelcampionatodiserieA1dipalla-

volomaschiledell’ultimagiornatad’andata:Iveco
Palermo-LubeMacerata1-3;TntAlpitourCuneo-
GabecaFadMontichiari3-1;ConadFerrara-Piag-
gioRoma0-3;ValleverdeRavenna-JuckerPadova0-
3;SiraFalconara-CasaModenaUnibon2-3;Sisley
Treviso-DellaRovereCarifano3-0.Laclassifica:Si-
sleypunti31;Piaggio25;Alpitour23;LubeeCasa
Modena22;Gabeca19;Jucker17;Iveco13;Conad
10;Sira6;ValleverdeeDellaRovere5.

Ciclocross, Pontoni dominatore
■ Il32ennefriulanoDanielePontoni(SelleItalia-Guer-

ciotti)hadominatoilcampionatoitalianociclocross
open,caratterizzatodallapartecipazioneagonisti-
cacongiuntadellecategorieéliteeunder23,lungo
l’impegnativotracciatodiSirone(km.2,500)reso
fangosonelfinaledigaradaunapersistentepiog-
gia.Iltitolotricoloreriservatoagliunder23,invece,
èstatoconquistatodalmodenesediSerraMazzoni.

CAGLIARI La «follia» della Roma
colpisce anche al Sant’Elia. Dopo
aver dominato i primi 45 minuti -
beffati solo nel recupero di primo
tempo dal pari del Cagliari (2-2) -,
nella ripresa la squadra giallorossa
allo sbando è riuscita a buttare l’en-
nesima gara in trasferta e ad inca-
merare così la quarta sconfitta della
stagione. I tempi sono maturi: la so-
lita «crisi invernale» zemaniana si è
concretizzata ieri pomeriggio al
Sant’Elia, dopo essersi manifestata a
sprazzi contro il Piacenza. La Roma
sembra aver perso quel ritmo che
riusciva a mantenere per tutti i 90
minuti. I giallorossi , resistono solo
mezza gara, come è successo ieri.
Due volti, due stati d’animo: a un
primo tempo ragionato, un calo
mostruso nella ripresa. Alla perdita
di ritmo, poi va aggiunta la «crisi
profonda» di troppi giocatori (come
Di Biagio, Paulo Sergio, tutta la dife-
sa ad esclusione di Zago) e che la
squadra è troppo Totti-dipendente.
Nulla comunque va tolto al Caglia-
ri. La formazione di Ventura ha cre-
duto nei tre punti e non ha mai
mollato, anche quando si è ritrova-
ta in svantaggio nel primo tempo. E
così, grintoso, mai pago del risulta-
to, e guidato da un O’Neal in gior-
nata di grazia (due gol) e dal solito
Muzzi (capocannoniere «italiano»
con 11 reti) il Cagliari è riuscito a
superare la Roma, segnando il 4-3
negli ultimi tre minuti di gara pro-
prio con il funambolo uruguayano.

Primo tempo subito in salita per i
giallorossi. La squadra di Zeman,
scesa in campo ancora una volta
con una difesa improvvisata (Dal
Moro, Zago, Petruzzi e Candela),
dopo solo 3‘ si è trovata sotto. Col-
pevole Chimenti fuori porta che nel
tentativo di respingere un tiro-cros-
s’azione del rossoblù Macellari, ha
smanacciato e liberato Muzzi per
l’1-0. Un paio di minuti di sbanda-
mento poi la Roma ha cominciato a
controllare l’incontro. Dopo qual-
che sterile contropiede, il Cagliari
frena la marcia, mentre giallorossi

riescono a schiacciare la formazione
rossoblù. Tommasi corre come un
forsennato, ma Di Biagio, al solito,
sbaglia troppi palloni. Totti è la
controfigura di se stesso e di lui si
ricorda solo un palo colto, a portie-
re battuto, nel primo tempo. Del-
vecchio si danna e al 28‘ riesce a
prendersi la sua rivincita: dopo una
fuga sulla destra e un cross di Tom-
masi (sfiorato da un difensore), l’at-
taccante stacca di testa e insacca la
palla dell’1-1. Domina la Roma e al
Cagliari cominciano a tremare le
gambe. Negli ultimi cinque minuti
del primo tempo ancora due gol: al
42‘ la Roma conferma la sua supre-
mazia e con Delvecchio, dopo un
tiro di Paulo Sergio deviato dal por-
tiere, mette in rete a due passi dalla
porta. Poi, nei minuti di recupero
(47’), quando l’incontro sembrava a
senso unico per la Roma, una palla
indietro troppo lenta di Tommasi
permette il pari: O’Neill scavalca in
area Chimenti e dalla linea di fondo
insacca il 2-2. Traformato il Cagliari
nella ripresa; trasformazione che in
negativo trova anche la Roma. Au-
mentano gli errori della difesa-gro-
viera giallorossa e il Cagliari «ri-
schia» di passare in vantaggio subi-
to Muzzi. La Roma s’allunga, il Ca-
gliari prende il sopravvento. È

un’altra gara: saltano gli schemi
della Roma e al 18‘ Muzzi dopo aver
scambiato con Cavezzi, in diagona-
le batte Chimenti. Il Cagliari merita
il vantaggio, la Roma soffre, Zeman
cambia: via Alenichev e Paulo Ser-
gio, dentro Gautieri e Tomic. È an-
cora il Cagliari a sfiorare il quarto
gol, ma un palo e poi una traversa
negano la rete. Zeman cambia Dal
Moro per Quadrini e la mossa porta
il pari alla Roma (35’): dalle destra
l’esordiente crossa in area per Gau-
tieri che brucia l’avversario e in dia-
gonale insacca nell’angolino basso
alla destra di Scarpi. C’è molta im-
provvisazione nella Roma che di-
sordinatamente continua ad attac-
care. Il Cagliari, attento, non vuole
perdere l’occasione. In contropiede,
oramai nel recupero, Vasari va via
sulla destra, Muzzi finta e O’Neill,
solissimo, di testa segna il gol del
vittoria. La Roma è al tappeto.
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L’esultanza del cagliaritano Muzzi, autore di una doppietta M.Rosas/Ansa

DALLO SPOGLIATOIO

Il tecnico boemo: «Una vera catastrofe
Oggi servirebbero almeno sette-otto rinforzi»

CAGLIARI 4
ROMA 3
CAGLIARI: Scarpi 7, Zebina 5,5, Zanon-
celli 6, Centurioni 6, Vasari 7 (48’ st Kallon
s.v.), Cavezzi 6,5, Zanetti 6,5, Berretta 6,5
(34’ st Abeijon s.v.), Macellari 6,5, O’ Neill
8, Muzzi 8 (42’ st Mazzeo s.v.)
ROMA: Chimenti 5,5, Candela 6, Petruzzi
5, Zago 6,5 DalMoro 5 (33’ st Quadrini 6),
Tommasi 6,5 Di Biagio 5, Alenitchev 4,5
(18’ st Tomic 6), Paulo Sergio 4,5 (18’ st
Gautieri 6), Delvecchio 7, Totti 6
ARBITRO: Braschi di Prato 7
RETI: nel pt 3’ Muzzi, 28’ e 42’ Delvec-
chio, 47’ O’Neill; nel st18’ Muzzi, 35’ Gau-
tieri, 45’ O’Neill
NOTE: angoli 5-3 per la Roma. Recupero:
4’ e 4’. Ammoniti: Berretta, Candela, Za-
netti, Macellari. Spettatori 22 mila

■ «Rinforzi? Se dovessi basarmi sulla partita di
oggi (ieri, ndr), soprattutto sul secondo tempo,
ne servirebbero 7-8». Zdenek Zeman cerca di
stemperare, con una battuta, il giudizio sullo
stop della Roma e, in particolare, sulla resa
senza condizioni della squadra nei secondi 45’.
«Nel primo tempo - spiega il tecnico boemo -
abbiamo giocato discretamente, meritando an-
che il vantaggio e creando altre occasioni falli-
te di poco. Purtroppo, proprio in questa fase
abbiamo regalato due gol ai nostri avversari.
Nella ripresa c’è stato, invece, un tracollo, una
vera catastrofe. Siamo peggiorati in tutti i re-
parti, una prestazione davvero inconcepibile,
mentre il Cagliari è andato in crescendo. Ogni
loro affondo era un pericolo, un’occasione per

fare gol e alla fine hanno vinto meritatamente. Ab-
biamo in pratica perso tutte le nostre caratteristi-
che». Nella brutta prova generale, il tecnico non ri-
sparmia nessuno:«Totti? si vede che non stava an-
cora bene. Alenitchev? male».
Zeman fa capire che non sarà questa sconfitta a
determinare eventuali operazioni di mercato. «Non
si possono fare dei programmi tenendo conto di
una frazione di gioco sbagliata o di una giocata be-
ne. Così come non si può giudicare da una gara -
replica, concludendo, Zeman a chi osserva che for-
se più che in attacco occorre un rinforzo in difesa -
un singolo reparto».
A fine gara, tra Roberto Muzzi e Francesco Totti
una piccola incomprensione: il romanista nel sot-
topassaggio ha rifiutato lo scambio di maglia.

Treviso amara per Del Negro, Fortitudo al tappeto
Basket, la Benetton sommerge una spenta TeamSystem. Williams non sbaglia nulla

SERIE C/1 GIRONE A

RISULTATI: Alzano Virescit-
Brescello 1-1; Arezzo-Carpi 1-
2; Como-Livorno 1-1; Lumezza-
ne-Lecco 1-0; Modena-Saronno
1-0; Padova-Pistoiese 1-1; Sie-
na-Cittadella 0-0; Spal-Carrare-
se 1-2; Varese-Montevarchi 1-0.

CLASSIFICA: Alzano 38, Co-
mo 30, Livorno e Spal 29, Mo-
dena27, Varese 26, Brescello e
Pistoiese 25, Saronno 23, Lu-
mezzane,Cittadella, Montevar-
chi e Arezzo 22, Carrarese 20,
Padova 19, Lecco18, Siena 13,
Carpi 9.

SERIE C/1 GIRONE A

RISULTATI: Atletico C.-Anco-
na 1-4; Battipagliese-Acireale
1-0; Castel di Sangro-Ascoli 1-
1; Crotone-Lodigiani 2-0; Fer-
mana-Gualdo 2-1; Foggia-Mar-
sala 1-1; Juve Stabia-Giuliano-
va 1-0; Nocerina-Palermo 3-1;
Savoia-Avellino 0-1.

CLASSIFICA: Juve Stabia
33, Palermo 30, Savoia 29, No-
cerinae Castel di Sangro 28,
Ancona 27, Lodigiani 26, Croto-
ne 25, Avellino Giulianova 24,
Acireale 22, Fermana e Marsa-
la 21, Foggia 20, Ascoli19, Bat-
tipagliese e Atletico C. 18,
Gualdo 17.

SERIE C/2 GIRONE A
RISULTATI: AlbinoLeffe-Sanremese
1-1; Borgosesia-Pisa 1-3; Cremapergo-
Alessandria 1-0; Pontedera-Novara 3-1;
Propatria-Prato 0-1; Pro Sesto-Mantova
1-0; Pro Vercelli-Fiorenzuola 2-2; Spe-
zia-Biellese 1-0; Voghera-Viareggio 1-0.

CLASSIFICA: Pisa punti 39, Fioren-
zuola 33, Prato e Provercelli 29,Prosesto
28, Spezia e Viareggio 27, Albinoleffe e
Mantova 24,Alessandria 23, Novara e
Biellese 22, Pontedera 21, Voghera
eSanremese 18, Propatria 16, Borgose-
sia 14, Cremapergo 13.

SERIE C/2 GIRONE B
RISULTATI: Fano-Maceratese 2-2;
Giorgione-Tempio1-0; Mestre-Sassuolo
0-0; Rimini-Gubbio 0-0; Sandonà-Barac-
ca Lugo 0-1; Teramo-Vis Pesaro 1-2;
Torres-Triestina 0-0; Trento-Faenza 1-1;
Viterbese-Castel San Pietro 2-0.

CLASSIFICA: Viterbese punti 37, Vis
Pesaro 31, Rimini e Torres 30,Triestina
29, Sassuolo 27, Sandonà 26, Gubbio 25,
Baracca Lugo eFaenza 23, Mestre e Ma-
ceratese 21, Teramo 20, Giorgione e Ca-
stel SanPietro 19, Trento 17, Tempio 14,
Fano 13.

SERIE C/2 GIRONE C
RISULTATI: Benevento-L’Aquila 2-2;
Castrovillari-Catania 1-0; Catanzaro-
Astrea 1-0; Cavese-Juveterranova 0-0;
Giugliano-Tricase 1-1; Messina-Casara-
no 1-0; Sora-Chieti 1-0; Trapani-Nardò 0-
0; Turris-Frosinone 1-1.

CLASSIFICA: Catanzaro punti 33, Ca-
tania 32, Benevento 31, Cavese30, Tur-
ris 28, Castrovillari e Messina 26, Sora,
L’Aquila e Chieti24, Frosinone, Giuglia-
no, Trapani e Juveterranova 22, Tricase
20,Nardò 18, Astrea e Casarano 12.

Varese sempre
al comando
Roma e Milano ok

LUCA BOTTURA

Di questo passo, nell’Nba ci torna
Henry Williams. In quello che do-
veva essere il gran giorno di Vin-
nie Del Negro, all’esordio in cam-
pionato con la casacca Fortitudo,
il vero marziano è stato il leader
Benetton. Che peraltro non vanta
trascorsi nobili sull’altra metà del
pianeta basket ma, oltre a numeri
tecnici ragguardevoli, da anni di-
mostra di possedere altre doti
spesso decisive: il carattere e l’a-
more per la sfida. Con queste ar-
mi ha rubato il proscenio al prota-
gonista designato che, dopo l’Eu-
rolega, ritrovava l’Italia proprio
nella sua vecchia tana: Treviso. Fu
lui, sette anni fa, ad aggiungere il
rosso e il bianco al verde dei colori
uniti. Per la prima volta. Fu lui a
portare lo scudetto numero uno
in questa piazza. E i suoi vecchi ti-
fosi, riconoscenti, non hanno vo-

luto risparmiargli un benvenuto
davvero caloroso: volantinaggio
«contro» all’ingresso, fischi ogni
volta che toccava palla e il cameo
conclusivo di un elegante striscio-
ne: «Vinnie dirty traitor», sporco
traditore. Una festa dello sport.

La partita non c’è stata. Treviso
l’ha uccisa subito grazie allo
splendido solipsismo di Williams
e alle contraddizioni irrisolte degli
avversari. Inserire Del Negro era
parso facile in Eurolega, davanti a
un Cska Mosca agevolmente do-
mato. Nessun problema di leader-
ship con Myers, agile distribuzio-
ne dei tiri tra i lunghi e le bocche
da fuoco esterne. Di fronte alla
Benetton, il meccanismo è andato
in tilt. Allenatore compreso. Skan-
si ne ha provate molte: la zona sul
finire di primo tempo, bucata sen-
za problemi dagli avversari. Quin-
tetti inediti, spesso impostati in
attacco sul modesto Betts. La ri-
nuncia a Myers e Fucka per quasi

tutta la ripresa, dopo che il disa-
stro era comunque già stato con-
sumato. Non ha raccolto reazioni,
ma svantaggi a crescere. Un mas-
simo di -22 nella prima frazione,
toccato proprio alla sirena, ferite
ancora più ampie nei secondi 20’:
fino all’84-56 che stava per chiu-
dere la gara. Il tutto senza che
Mulaomerovic sfruttasse uno solo
dei varchi aperti da Del Negro o
che Chiacig e Damiao approfittas-
sero della flebile resistenza di un
Rebraca fuori condizione.

Guidata da un Bonora perfetto,
Treviso ha così disposto senza
problemi della TeamSystem, che
ora s’approccia al derby di giovedì
in Eurolega con ritrovati timori.
Soltanto pochi giorni fa la pesante
sconfitta della Kinder a Salonicco
aveva riacceso le speranze conti-
nentali della squadra di Skansi. Il
secondo posto nel girone dei sedi-
cesimi resta alla portata. Ma quel-
lo del Palamalaguti sarà comun-

que un derby tra convalescenti,
che ancora non hanno saputo in-
serire al meglio i rinforzi miliarda-
ri provenienti dalla Nba.

TREVISO 84
FORTITUDO 58
BENETTON TREVISO: Nicola 11 (4/5 1/
2), Jofresa 3 (1/2), Sekunda 4 (2/3 0/1),
Pittis 8 (2/7), Marconato 6 (3/5), Bonora 6
(2/3), Rebraca 7 (3/6), Williams 34 (8/11
4/8), Schmidt 5 (1/1). Ne Di Spalatro
FORTITUDO BOLOGNA: Mulaomerovic 4
(0/1 0/3), Jaric (0/1), Fucka 11 (4/8), Da-
miao (0/1), Del Negro 9 (4/10), Myers 9
(2/3 (1/3), Karnisovas 17 (4/4 2/5), Chia-
cig 5 (2/4), Betts 3 (1/3). Ne Gay
ARBITRI: Teofili e Pasetto
NOTE: spettatori 5000 circa, incasso 174
milioni. Cinque falli Jaric al 38’58’’ (79-54).
Liberi 15 su 19 per Treviso, 15/23 per la
Fortitudo. Da tre: 7/14 Benetton, 3/12 For-
titudo. Rimbalzi: 34 Benetton, 23 Fortitudo

■ Questiglialtririsultatidella
16a giornata della serie A1
di basket:
Termal- Pall.Varese 78-93
Kinder-Zucchetti 80-65
Mabo-Pompea 74-80
Pepsi-Sony 55-84
Ducato-Polti 83-71
Muller-Pall.Gorizia 108-99
dopo un supplementare
Classifica: Varese punti 30;
Kinder 26; TeamSystem 24;
Benetton e Pompea 22; So-
ny 16; Termal e Muller 14;
Zucchetti e Pepsi 12; Duca-
to10; Polti 9; Gorizia e Ma-
bo 6.


